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9LVWD� la situazione di estrema siccità che ha colpito sia il territorio comunale che
quello nazionale, data la scarsità delle precipitazioni piovose che risultano ridotte di
una percentuale superiore al 50%  rispetto ai valori medi stagionali e l’elevata
temperatura che determina un aumento, da parte degli utenti, della richiesta di
fornitura di acqua proveniente dall’acquedotto;
9LVWD� la comunicazione del 23/06/03 diramata dall’Ufficio Territoriale del Governo
di La Spezia nella quale, richiamando i dati meteorologici, invitava i Sindaci dei
Comuni della Provincia ad aggiornare il Piano di Emergenza in situazione di carenza
idrica;
3UHVR� DWWR che in data 21/07/03 la soc. A.C.A.M. S.p.a., avente sede legale in La
Spezia - via Picco n.22, ha curato l’aggiornamento del suddetto Piano di Emergenza
relativamente ai territori comunali il cui servizio di approvvigionamento idrico è
gestito dalla società medesima;
$WWHVR�che il Comune di Lerici usufruisce del servizio fornito dalla soc. Acam e che
pertanto la relativa gestione idrica rientra nel Piano di Emergenza  di cui in premessa;
3UHVR� DWWR� che dalla lettura del Piano emergono dati che evidenziano consumi di
acqua, anche nel territorio lericino, superiori al 40% rispetto al valore medio
stagionale, non supportati da una adeguata ricarica delle sorgenti e delle falde
acquifere;
$WWHVR�che�nel Piano è prevista, laddove sia ritenuto necessario ed in caso di piena
emergenza, la limitazione dei consumi mediante una limitazione di portata delle
condotte, nonché fonti alternative di approvvigionamento idrico mediante stoccaggio
dell’acqua in autobotti e fornitura per mezzo delle stesse;
5DYYLVDWD la contingibilità e l’urgenza di adottare provvedimenti atti ad evitare la
situazione di emergenza di cui sopra;
9LVWD�la richiesta della soc. Acam s.p.a. del 22/07/03;
9LVWR�l’art.50 del D.Lgs.n.267/00;
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Il divieto, nei confronti dell’utenza privata, dell’utilizzo diretto dell’acqua potabile
per scopi non domestici quali il lavaggio di autovetture da parte dei privati,
annaffiature di orti e giardini, riempimento di piscine.
Da tale divieto sono escluse tutte le attività per lo svolgimento delle quali è
necessario l’uso di tale elemento quali autolavaggi, serre, stabilimenti balneari,
lavanderie.
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Nel contempo si raccomanda alla popolazione di adeguare il consumo alla necessità e
di evitare gli sprechi.
Al fine di contenere le perdite dovute a rotture delle tubature si chiede la
collaborazione di tutti i cittadini nel segnalare al gestore del servizio, Acam s.p.a.,
qualunque fuoriuscita d’ acqua anomala contattando il n. verde 800804083.
Dispone l’ invio del presente provvedimento:

- al Prefetto c/o l’ Ufficio territoriale del Governo sito in La Spezia – via Veneto
n.2;

- alla Stazione Carabinieri di Lerici.
E’  demandato a chiunque spetti, ai sensi dell’ art.12 del D.Lgs. n.285/92 come
modificato dal D.L. del 27/06/03 n.151, il controllo sull’ esecuzione del presente
provvedimento.
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Dal Palazzo Municipale, lì 24.07.2003


